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Alcea
Carcharodus alceae

Argo bronzeo
Lycaena phlaeas

Aricia di Sardegna
Aricia cramera

Lampide di Spagna
Lampides boeticus

Piccolo Argus
Celastrina argiolus

Celina
polymmatus celinus

Presso l’isola dell’Asinara  sono state rilevate 21 specie di 
farfalle diurne tra cui Lasiommata paramegaera, Euchloe 
insularis e Hipparchia aristaeus che sono endemiche della 
Sardegna  e della Corsica . È stata rilevata anche Aricia 
cramera, comune in Sardegna  e in altre aree del sud 
Europa e del nord Africa ma assente dal resto della peniso-
la. Le specie più abbondanti sono risultate Maniola jurtina, 
Pyronia cecilia, Colias crocea e Pieris rapae.

Le Farfalle  sono un gruppo di insetti di grande importan -
za per l’impollinazione delle piante. Attive sia durante il 
giorno che di notte (nel caso delle falene), le farfalle si 
sono coevolute con le piante, instaurando una relazione 
reciproca: ricevono riparo e nettare come fonte di cibo, 
mentre contribuiscono al trasferimento del polline tra 

Rispetto alle api, le farfalle possono percorrere distanze 
molto maggiori, superando talvolta i 200 km. Questo le 
rende fondamentali per favorire un maggiore scambio 

-
tando le opportunità di adattamento delle piante agli 
ambienti in cui vivono. Tuttavia, le farfalle visitano un 

è dovuto al fatto che non raccolgono cibo per la prole, ma 

individuali. Inoltre, non dispongono di strutture specializ-
zate per la raccolta e il trasporto del polline, che trasferi-
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